
Prot. 2015/18605/RI 

   
 

Comitato di Gestione 
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Modifiche al Regolamento di amministrazione 
 
 

IL COMITATO DI GESTIONE 
 
 

Nella riunione odierna sono presenti il Direttore dell’Agenzia, dott.ssa 

Rossella Orlandi, che presiede il Comitato, e i componenti dott.ssa 

Gabriella Alemanno, dott. Aldo Polito, cons. Italo Volpe, dott. Pasquale 

Mirto e ing. Gianmarco Montanari; 

ai sensi dell’art. 68, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 

300, e dell’art. 7, comma 1, lettera a), dello Statuto dell’Agenzia delle 

Entrate, i quali prevedono che il Comitato delibera, su proposta del 

Direttore, i Regolamenti;  

premesso che l’art. 23-quinquies, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 

ha imposto alle strutture dell’amministrazione economico-finanziaria di 

ridurre le rispettive dotazioni organiche entro il termine del 31 ottobre 

2012, prevedendo, in particolare, per l’Agenzia delle Entrate e per 

l’Agenzia del Territorio, l’applicazione dei seguenti criteri: riduzione del 

personale non dirigente al fine di pervenire ad una riduzione di spesa non 

inferiore al 10%; numero dei dirigenti di II^ fascia non superiore a quello 

risultante dall’applicazione del rapporto di 1 su 40 rispetto al personale non 

dirigente, rideterminato come sopra indicato; numero dei dirigenti di I^ 
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fascia non superiore a quello risultante dall’applicazione del rapporto di 1 

su 20 rispetto al numero dei dirigenti di II^ fascia, rideterminato come 

sopra indicato; 

premesso, altresì, che le due Agenzie hanno dato seguito alla previsione 

normativa con delibere dei rispettivi Comitati di gestione, entrambe del 30 

ottobre 2012, con le quali sono stati modificati i corrispondenti articoli dei 

Regolamenti di amministrazione (art. 10, comma 1, per l’Agenzia delle 

Entrate; art. 12 per l’Agenzia del Territorio) e che pertanto, per l’Agenzia 

delle Entrate la dotazione organica ridotta prevedeva 873 dirigenti 

(suddivisi, con separato atto, in 29 dirigenti di I^ fascia e 844 di II^ fascia) 

e 33.770 non dirigenti e per l’Agenzia del Territorio, rispettivamente, 264 

dirigenti (13 di I^ fascia e 251 di II^ fascia) e 10.024 non dirigenti; 

considerato che il 1° dicembre 2012 l’Agenzia delle Entrate ha 

incorporato l’Agenzia del Territorio, secondo quanto previsto dall’art. 23-

quater del medesimo decreto-legge n. 95/2012, che al comma 5 ha previsto 

l’incremento provvisorio delle dotazioni organiche dell’Agenzia delle 

Entrate di un numero pari al personale di ruolo proveniente dall’Agenzia 

del Territorio; 

tenuto conto che il Ministro dell’economia e delle finanze pro tempore, 

con proprio decreto dell’8 novembre 2012, emanato per disciplinare il 

trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie tra le due 

Agenzie, ha precisato che, per le posizioni dirigenziali, la dotazione 

provvisoria doveva essere determinata tenendo conto delle posizioni 

effettivamente coperte, e ha fissato il nuovo organico in 1.430 dirigenti 

(1.161 Entrate + 269 Territorio) e 42.456 non dirigenti (33.770 Entrate + 

8.686 Territorio); 

considerato, pertanto, che la dotazione provvisoria, valida fino alla 

conclusione del processo di integrazione conseguente all’incorporazione, è 
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stata recepita nell’art. 10, comma 1-bis, del Regolamento di 

amministrazione dell’Agenzia delle Entrate con delibera del Comitato di 

gestione n. 47 del 30 novembre 2012, approvata dal Ministro il successivo 

13 dicembre; 

visto che il decreto ministeriale dell’8 novembre 2012 prevedeva altresì 

che nel determinare la dotazione organica definitiva dell’Agenzia delle 

Entrate si tenesse conto di quella dell’Agenzia del Territorio, come 

rideterminata ai sensi dell’art. 23-quinquies del decreto-legge n. 95/2012; 

preso atto che il processo di integrazione tra le due agenzie può 

considerarsi ormai concluso e che, pertanto, si può procedere alla 

determinazione dell’organico definitivo dell’Agenzia delle Entrate, sulla 

base dei criteri sopra indicati e delle modifiche normative successivamente 

intervenute, prevedendo, in particolare, che: 

- per il personale non dirigente si sommano le dotazioni che le due 

agenzie avevano separatamente determinato prima 

dell’incorporazione, in applicazione dell’art. 23-quinquies del 

decreto-legge n. 95/2012; il totale, pari a 43.794 unità (33.770 + 

10.024), è superiore al personale effettivamente in servizio al 30 

novembre 2015 (39.625 unità); 

- per i dirigenti di II^ fascia si applica il rapporto di 1 su 40 rispetto alla 

dotazione del personale non dirigente come sopra determinata: 

risultano 1.095 unità (43.794:40), che costituiscono la base di 

riferimento per il calcolo delle posizioni di I^ fascia. In applicazione 

della previsione contenuta nel decreto legislativo 24 settembre 2015, 

n. 157, recante Misure per la revisione della disciplina 

dell’organizzazione delle agenzie fiscali, il rapporto di 1 su 40 deve 

essere ulteriormente ridotto di almeno il 10%, passando così a 1 su 

44; al nuovo rapporto corrispondono 995 unità. Con propri atti di 
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organizzazione, l’Agenzia ha già ridotto il numero dei propri uffici in 

coerenza con tale previsione: dal 1° febbraio 2016 le posizioni 

dirigenziali di seconda fascia saranno 987, cioè 8 in meno rispetto al 

massimo consentito;  

- per i dirigenti di I^ fascia si applica il rapporto di 1 su 20 rispetto al 

numero dei dirigenti di II^ fascia; come sopra evidenziato, tale 

numero - determinato in base al decreto-legge n. 95/2012 - è pari a 

1.095 unità (non rileva, a questi fini, l’ulteriore riduzione delle 

posizioni di II^ fascia prevista dal decreto legislativo n. 157/2015). 

Risultano 55 unità (1.095:20). La dotazione così determinata va poi 

ridotta di due unità, in quanto la legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha 

disposto il passaggio di due posizioni dirigenziali di livello generale 

dall’Agenzia delle Entrate a quella delle Dogane e dei Monopoli; 

questa previsione è stata recepita nell’art. 10, comma 1-bis, del 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle Entrate con 

delibera del Comitato di gestione n. 4 del 30 gennaio 2014, approvata 

dal Ministro il 24 febbraio. Residuano così 53 unità. Il già citato 

decreto legislativo n. 157/2015 ha infine previsto che le due Agenzie 

(Entrate e Dogane) operino una nuova riduzione del 10% della 

dirigenza di I^ fascia; la norma precisa che deve trattarsi di riduzione 

cumulativa, cioè da operare sulla somma della dotazione organica 

delle due agenzie. Con determinazione n. 5604 del 9 marzo 2015 il 

Direttore dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha fissato la 

dotazione organica dirigenziale di I^ fascia della sua Agenzia in 23 

unità, comprensive delle due provenienti dall’Agenzia delle Entrate. 

Le dotazione complessiva delle due Agenzie è perciò di 76 unità (53 

Entrate + 23 Dogane); la riduzione del 10% corrisponde a 8 unità. 

Sulla base di accordi intercorsi tra le due Agenzie, la riduzione fa 

carico per intero a quella delle Entrate, la cui dotazione passa così da 

53 a 45 unità. Attualmente le posizioni attive di prima fascia sono 42; 
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tenuto conto che, conseguentemente, occorre modificare l’art. 10 

(Dotazioni organiche) del Regolamento di amministrazione dell’Agenzia 

delle Entrate; 

esaminata la relazione predisposta dalla Direzione Centrale del Personale 

e trasmessa con prot.n. 18454/2015/RI con la quale si illustrano i criteri per 

la rideterminazione delle dotazioni organiche dell’Agenzia delle Entrate; 

su proposta del Direttore    

 

Delibera 

 

le seguenti modifiche all’art. 10 (Dotazioni organiche) del Regolamento 

di amministrazione dell’Agenzia delle Entrate: 

a) al comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti: 

a) dirigenti 1.040, di cui 45 di prima fascia; 

b) non dirigenti 43.794. 

b) il comma 1-bis è soppresso. 

 

La presente delibera verrà trasmessa al Ministro dell’Economia e delle 

Finanze ai sensi degli artt. 60, comma 2, e 71, comma 3, del decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

Roma, 23 dicembre 2015 

Il Presidente Il Segretario 
(dott.ssa Rossella Orlandi) (dott.ssa Federica Corbo) 
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